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Roma, 19 marzo 2010 

Circ. n.  64   / 2010 

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI
Prot. n.  258   / AS


ALLE UNIONI REGIONALI

Arch. n.    7 /  B


AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO



AI REVISORI DEI CONTI



LORO SEDI




_____________________________

Oggetto: sgravi per la contrattazione di secondo livello - decreto 17 dicembre 2009 

 E’ stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 58 dell’11 marzo 2010 il decreto ministeriale che rende operativa, per il 2009, l’erogazione dello sgravio contributivo connesso con la produttività di secondo livello.

In attesa delle relative istruzioni dell’Inps, di seguito si illustrano i principali contenuti della disposizione.


finanziamento 

Lo stanziamento delle risorse è così ripartito:

· 62,5% per la contrattazione aziendale;
· 37,5% per la contrattazione territoriale con possibilità.


Fermo restando il limite complessivo annuo di 650 milioni di euro, in caso  di  mancato  utilizzo  dell'intera  percentuale  attribuita a ciascuna delle predette tipologie di  contrattazione  la  percentuale residua è attribuita all'altra tipologia.

ambito di applicazione

L’agevolazione interessa i premi di risultato corrisposti nel 2009.


La percentuale di decontribuzione da applicare alla retribuzione annua del lavoratore è pari al 2,25% (l’anno precedente era pari al 3%). Tale misura è stata individuata con l’obiettivo di poter soddisfare tutte le richieste che verranno presentate dalle aziende.

Per beneficiare dello sgravio i contratti devono  soddisfare i seguenti requisiti:

1) essere  sottoscritti dai datori di lavoro e depositati presso la Direzione provinciale del lavoro. È possibile usufruire dello sgravio anche per i contratti che non siano stati depositati in precedenza, a condizione che gli stessi siano consegnati alla DPL entro trenta giorni dalla data dell’entrata in vigore del presente decreto;

2) prevedere, nelle erogazioni, almeno uno dei seguenti presupposti: incertezza  nella corresponsione o nel loro ammontare; correlazione a parametri atti a misurare gli aumenti di produttività, qualità ed altri elementi di competitività assunti come indicatori dell’andamento economico dell’impresa e dei suoi risultati.

Lo sgravio non è concesso alle aziende che non siano in regola con le norme in materia contributiva (DURC) e contrattuale.


I datori di lavoro che fruiranno indebitamente dell’agevolazione, saranno tenuti al versamento della contribuzione dovuta, maggiorata delle sanzioni civili. Resta salva, inoltre, l’eventuale sanzione penale.


procedure

L’ammissione al beneficio avverrà a seguito di presentazione della  domanda, esclusivamente per via telematica, anche per il tramite dei consulenti del lavoro o dei centri servizi, senza la predisposizione di una graduatoria cronologica, evitando il cosiddetto click day. È stata superata, in tale maniera, la situazione di disagio e che aveva determinato,  a parità di condizioni, un diverso trattamento fra aziende.


La domanda deve indicare necessariamente:

a) i dati identificativi dell’azienda;

b) la data di sottoscrizione del contratto aziendale, territoriale, ovvero di secondo livello;

c) la data di avvenuto deposito del contratto di cui alla lettera b) presso la Direzione provinciale del lavoro territorialmente  competente;

d) l’importo annuo complessivo delle erogazioni ammesse allo sgravio entro il limite massimo individuale e il numero dei lavoratori beneficiari;

e) l’ammontare dello sgravio  sui contributi previdenziali e assistenziali, dovuti dal datore di lavoro, entro il limite massimo di 25 punti della percentuale a suo carico;

f) l’ammontare dello sgravio in misura pari ai contributi previdenziali e assistenziali dovuti dal lavoratore;

g) l’indicazione dell’Ente previdenziale al quale sono versati i contributi pensionistici.


modalità di ammissione

L’ammissione allo sgravio decorre dal 60° giorno successivo al termine fissato dall’INPS per la presentazione delle relative istanze.


Qualora le risorse disponibili (650 milioni di euro) non risultassero sufficienti, l’Inps ridurrà la percentuale del beneficio proporzionalmente all’eccedenza  del tetto di spesa.


detassazione dei premi di rendimento 


Si coglie l’occasione per ricordare che la legge finanziaria per il 2010 (articolo 2, commi 156 e 157, legge 23 dicembre 2009, n. 191) ha previsto l’applicazione, anche al 2010, dell'imposta sostitutiva del 10% sui premi di rendimento di cui all’articolo 5 del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185 (detassazione contratti di produttività). 


L’articolo 5 prevede che le misure agevoltative trovano applicazione, entro il limite di importo complessivo di euro 6.000 lordi, con esclusivo riferimento al settore privato e per i titolari di reddito di lavoro dipendente non superiore, nell'anno 2009, a euro 35.000 lorde (cfr. nostre circolari nn. 324 e 162 del 2008).

Distinti Saluti.







IL DIRETTORE GENERALE

     Dr Alessandro Cianella
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